IDENTITÀ VISIVA CON L’IA
Scheda personale di identità visiva
Compilala durante il laboratorio, sulla tua impresa o sul caso Dispensa Viva. Usa queste risposte per completare i prompt. Se cambi chat o strumento, trasferisci la scheda aggiornata e i file approvati.
Stato delle scelte: A = approvato, P = da provare, D = da definire. Aggiungi la sigla vicino alle decisioni. Puoi continuare a completare gli spazi dopo la lezione.
01 Brief e situazione di partenza

Nome esatto dell’impresa   ·   Partecipante   ·   Data
 
Parto da zero ☐     Ho alcuni elementi ☐     Ho un brand manual ☐
Attività e offerta principale
 
Pubblico e bisogni a cui rispondiamo
 
Territorio e canali in cui comunichiamo
 
Caratteristiche concrete e verificabili da mettere in evidenza
 
Impressione desiderata e impressioni da evitare
 
Obiettivo e materiali prioritari
 
Editor che userò e piano disponibile
 
File e regole già approvati da conservare senza modifiche
 
Modifiche consentite e idee iniziali da esplorare
 

Per proseguire nella chat
«Approvo il brief con questi vincoli: [elenco]. Le informazioni ancora aperte sono [elenco]. Prosegui con la ricerca.»
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02 Ricerca e riferimenti
Raccogli tre competitor e due reference di ispirazione. Conserva fonti e data di consultazione. Distingui ciò che osservi dalla tua interpretazione; 
I competitor
Imprese pertinenti per offerta, pubblico, territorio o canali. 
	Nome e pertinenza
	Segni e messaggi osservati
	Fonte e data

	1.
Diretto / indiretto
	
	

	2.
Diretto / indiretto
	
	

	3.
Diretto / indiretto
	
	



Le reference di ispirazione
Usa almeno una reference esterna al settore. Riprendi un principio, evitando i segni distintivi del marchio.
	Nome e fonte
	Principio utile al mio progetto
	Elementi da non imitare

	1.
	
	

	2.
Fuori dal settore
	
	




Tre criteri progettuali emersi dalla ricerca
 
 
Due opportunità per distinguerci
 
 
Per proseguire nella chat
«Approvo questi criteri: [elenco]. Esplora tre direzioni di moodboard rispettando gli elementi già approvati.»
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03 Moodboard e direzione visiva
Confronta tre interpretazioni dello stesso brief. La moodboard orienta atmosfera, immagini e composizione. I colori e i font sono ancora esplorativi, salvo quelli già obbligatori.
	Direzione e link alla tavola
	Che cosa funziona per il pubblico
	Che cosa correggere o evitare

	A
	
	

	B
	
	

	C
	
	



Direzione scelta e motivo della scelta
 
 
Le indicazioni da portare alle fasi successive
Atmosfera e rapporto con le caratteristiche del brief
 
Luce, soggetti e stile delle immagini
 
Colori e categorie tipografiche da esplorare
 
Forme, materiali, spazi e composizioni
 
Dettagli da mantenere ed elementi da evitare
 
Fonte delle reference reali e indicazione delle immagini generate
 
Per proseguire nella chat
«Scelgo la direzione [nome]. Mantieni [elementi] e correggi [aspetti]. Approvo la direzione con questi vincoli. Passiamo alla palette.»
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04 Palette e 05 Caratteri
Prova i colori e i font su un titolo, un paragrafo e un invito all’azione. Conserva gli elementi obbligatori; approva eventuali integrazioni o sostituzioni prima di usarle.
La palette scelta
	Ruolo
	Nome e codice HEX
	Uso e abbinamenti

	Principale
	
	

	Fondo
	
	

	Accento
	
	

	Testi
	
	




I caratteri scelti
	Uso
	Famiglia e peso
	Editor e fonte della licenza

	Titoli
	
	

	Testi
	
	

	Invito all’azione
	
	



Prova nell’editor: un titolo e un breve testo, à è ì ò ù, 123 e 6,50 €.
☐ Ho verificato leggibilità, accenti, numeri e simboli nei formati reali.
☐ Ho controllato disponibilità dei font e condizioni d’uso; le verifiche aperte sono annotate.

Variante autorizzata se un font non è disponibile oppure verifiche ancora aperte
 
Per proseguire nella chat
«Approvo la palette e i suoi ruoli. Approvo i font con questi pesi e usi. Mantieni queste scelte e passa al logo.»
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06 Logo e 07 Immagini
Se il logo esiste, usa il file originale. Se lo sviluppi con l’IA, registra il concept scelto e le verifiche necessarie. La scelta di un concept non rende il file pronto per la produzione.
Il logo
Logo già approvato ☐     Concept da sviluppare ☐
File originale o concept scelto e collegamento
 
Idea di simbolo, lettere o schizzo ed elementi obbligatori
 
Motivo della scelta, usi principali e aspetti da evitare
 
Prove svolte e verifiche aperte
 
Da controllare: nome, proporzioni, lettura in piccolo e a un colore. Per il definitivo: somiglianze, file vettoriale, versioni e regole d’uso.
Lo stile delle immagini
Luce, colori, sfondi e materiali
 
Composizione e dettagli da evitare
 
Come applico lo stile a prodotto, lavorazione e utilizzo
 
Prima immagine da creare o selezionare e formato richiesto
 
Spazio libero per testi e logo da inserire nell’editor
 
Soggetto fittizio ☐     Soggetto reale ☐
Foto autorizzata di riferimento e dettagli reali da conservare
 
Per proseguire nella chat
«Scelgo [logo o concept]. Approvo lo stile fotografico. Per la prima immagine usa [soggetto e file] con questi vincoli: [elenco].»
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08 Impaginazione e primo materiale
Slide 67–76
Costruisci il materiale nell’editor con elementi separati: file del logo, foto, testi e fondo. Le indicazioni dell’IA servono a comporre e controllare il modello.
Materiale, dimensioni e orientamento
 
Obiettivo e messaggio basato su informazioni vere
 
Titolo, testo di supporto ed eventuali testi obbligatori
 
 
Invito all’azione
 
Editor e piano gratuito   ·   File del logo e della fotografia disponibili
 
Le regole del modello
Ordine e posizione degli elementi, margini, spazi e allineamenti
 
 
Dimensioni e pesi dei testi, colori assegnati e proporzioni della foto
 
 
Nome o link del modello modificabile e formato dell’esportazione
 
☐ Logo e foto mantengono le proporzioni; il nome è corretto.
☐ I testi si leggono anche in piccolo e il messaggio è fedele ai dati.
☐ Ho verificato gli elementi gratuiti e l’assenza di costi non previsti.
Per proseguire nella chat
«Approvo testi e composizione con queste correzioni: [elenco o nessuna]. Costruisco il materiale nell’editor e lo allego per il controllo.»
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09 Controllo 10 Applicazioni 11 Guida
Controlla il primo materiale, poi prova le regole su un altro formato. La mini guida riunisce le scelte delle pagine precedenti e i file da riutilizzare.
Il controllo del materiale
Esiti: coerente, da correggere, da verificare. Controlla logo, colori, font, foto, gerarchia, margini, testi e invito.
	Elemento da controllare
	Esito e motivo
	Correzione o verifica

	
	
	

	
	
	



Una nuova applicazione
Nuovo formato o supporto e obiettivo
 
Elementi che restano fissi e disposizione che cambia
 
Mockup da provare e limiti di fedeltà o dati da chiedere al fornitore
 
Il mockup mostra l’effetto visivo. La grafica modificabile e i file per la produzione richiedono controlli e specifiche proprie.
La mini guida da conservare
Data e versione   ·   Documento approvato di riferimento
 
Nome o link di guida, logo, foto e modelli modificabili
 
Usi da evitare e specifiche ancora da definire o verificare
 
Chat o progetto IA da aggiornare e prossimo materiale da costruire
 
Per proseguire nella chat
«Prepara la mini guida con le scelte approvate e gli aspetti aperti. Per il nuovo materiale conserva le regole e cambia solo [obiettivo, formato e informazioni].»
Scheda personale   
